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Art. 3.

Tutti i cittadini 
hanno pari dignità

sociale e sono 
eguali davanti alla 

legge, senza 
distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, 

di religione, di 
opinioni politiche, di 
condizioni personali 

e sociali. 
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Art. 3.

È compito della 
Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, 
che, limitando di fatto 

la libertà e 
l'eguaglianza dei 

cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della 

persona umana

Art. 34.
La 

scuola è
aperta a 

tutti.
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• “C’era una generosità civile nella 
scuola pubblica, gratuità che 
permetteva a uno come me di 
imparare. Ci ero cresciuto dentro e 
non mi accorgevo dello sforzo di una 
società per mettere in pratica il 
compito. L’istruzione dava importanza 
a noi poveri. I ricchi si sarebbero 
istruiti comunque. La scuola dava 
peso a chi non ne aveva, faceva 
uguaglianza. Non aboliva la miseria, 
però tra le sue mura permetteva il 
pari. Il dispari cominciava fuori” (Erri 
De Luca, Il giorno prima della felicità, 
Feltrinelli, pag. 125)

La bimboteca
di Roberto Piumini

Foto di Robert Doisenau
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Ogni classe
è una bimboteca. 

Se vuoi ridere
leggi un bimbo allegro.  
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Se vuoi piangere
leggi un bimbo triste. 

Se vuoi sapere
leggi un bimbo saggio. 
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Se vuoi indagare
leggi un bimbo segreto.

Se vuoi sognare
leggi un bimbo poeta. 



8

Se vuoi cantare
leggi un bimbo di musica. 

E se invece ti vuoi annoiare
non leggere i bimbi. 
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Lasciali chiusi e muti
seduti in bimboteca
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La scuola sarà pur 
sempre meglio della 

….
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Il privilegio di andare a scuola
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Analfabeti nel mondo  (2007)
su 6.632.170.923

• 774 milioni di adulti 64 % donne

• 115 milioni di bambini 56 % bambine
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Quindicenni nel 2001
% Senza titolo di scuola dell’obbligo

Maschi                         Femmine        Totale

5,70  3,97 4,86
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Media 1 bambino per classe!
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Dati rielaborati da 

Dispersione scolastica

•Su 100 iscritti alla 
scuola secondaria 

superiore il 33 % non 
raggiunge il diploma.
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OCSE PISA 
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Medicina, 1950

La Scuola è ancora 
un ascensore 

sociale?
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• un figlio di laureato 
mantiene una 
probabilità di laurearsi 
doppia rispetto ai figli 
di diplomati e di circa 4 
volte superiore rispetto 
ai figli di chi ha 
completato soltanto la 
scuola media.
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Alunni stranieri (dati MIUR)

• In Italia 574.133  6,4 %

• In Emilia Romagna 65.813 11,8 %

• In 10 anni le presenze sono 
decuplicate
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Alunni ripetenti (dati MIUR)
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Geppetto vende la giacca…
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• “… Non ci arriverò mai, gliel’ho detto. Io 
non sono fatto per la scuola prof!           
Dibattito nazionale mio caro ragazzo. 
Sapere se tu sei fatto per la scuola o se la 
scuola è fatta per te”.

• (D.Pennac, Diario di scuola, 2008)
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• Quello che vi chiediamo è di salvare i 
ragazzini che non sono in grado di 
chiedervelo…”

• D.Pennac Diario di scuola, 2008
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… e domani?
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La scuola di 
domani

per i nativi digitali
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Troppe informazioni
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Tutti protagonisti
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Tutti connessi
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Le generazioni precedenti come peso e 
non risorsa
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.. e i nostri 
ragazzi cosa ci 
hanno detto…..
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Fare scuola 
domani….
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Fare scuola 
domani….

Un unico 
obiettivo

pieno sviluppo della persona umana (art.3 Cost.)
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Fare scuola 
domani….

Alcuni criteri
d’azione



43

Rafforzare l’alleanza scuola-famiglia
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Riportare al centro la relazione 
educativa

Tenere al centro la persona



45

COLTIVARE L’AUTOSTIMA

Coltivare rapporti sociali
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PUNTARE SULLE DIVERSITA’

Smitizzare NON demonizzare
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ASSUMERE RISCHI CALCOLATI!

O MEGLIO: INDIVIDUARE 
STRATEGIE ALTERNATIVE
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NON CADERE NELLA TRAPPOLA DEL 
LIFTING ISTITUZIONALE

Fare scuola 
domani….

MAL CHE 
VADA
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Ma allora, scherzi 
a parte e in 

conclusione, cos’è
la Scuola?
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Lo scrigno del nostro Tesoro

Ciascuno cresce solo se sognato

Danilo Dolci
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C'è chi insegna
guidando gli altri come cavalli

passo per passo:

forse c'è chi si sente soddisfatto
così guidato.
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C'è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:

c'è pure chi si sente soddisfatto
essendo incoraggiato.
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C'è pure chi educa, senza 
nascondere l'assurdo ch'è nel 

mondo, aperto ad ogni sviluppo

ma cercando
d'essere franco all'altro come a sé,
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sognando gli altri come ora non sono:

ciascuno cresce solo se sognato.
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GRAZIEGRAZIEGRAZIE!!!
maurizio.lazzarini@istruzione.it


